
Fuga dallo zoo

C’erano una volta, in un grande zoo di una grande città, un pavone bianco, 
un cerbiatto, un gatto ciccione e un lupo. Le persone andavano a visitare 
quel posto, senza rendersi conto che era una prigione per gli animali; 
infatti  le povere bestie erano state catturate nel loro ambiente naturale e 
portate via dalle loro famiglie e dai boschi dove vivevano liberi e felici.

Non si conoscevano bene, erano animali diversi tra loro ma avevano un 
desiderio in comune: fuggire dallo zoo perché è brutto vivere in una  
gabbia.                                                                          

Provarono a scappare ciascuno per conto proprio, ma non ci riuscirono 
perché il guardiano li fermava sempre e li riportava negli spazi a loro 
destinati, spazi a volte piccoli e angusti, protetti da pali di ferro molto 
resistenti dai quali era difficilissimo uscire. 

Una sera il pavone disse agli altri: - Da soli non ce la faremo mai ad andare 
via da qui, ed io non vorrei invecchiare e poi morire senza rivedere le 
foreste, i prati e assaporare l’odore delle stagioni che passano!

Il lupo aggiunse:- Dobbiamo unire le nostre forze, così ce la faremo! 

Gli animali restarono tutta la notte ad organizzare un piano, ognuno di loro 
avrebbe sfoderato le sue capacità. 

Si allenarono per tutto il giorno dopo e poi quello dopo ancora, finché, una 
sera, erano pronti a mettere in atto il loro progetto.                                   
Il pavone cominciò a distrarre il guardiano facendo roteare le sue piume 
candide, diede il meglio di sé e l’addetto alla sorveglianza, si incantò e non 
vide il cerbiatto disattivare le trappole con la sua agilità, così il lupo poté 
aprire le sbarre con la sua forza. Il gatto si sacrificò e  miagolando ad alta 
voce si portò  dietro il sorvegliante, lasciando così fuggire i  compagni.  Ma 
alla fine, nella gran confusione che avevano creato, rotolò via e riuscì a 
raggiungere il gruppo.  

E fu così che diventarono amici per sempre.

Morale: l’unione fa la forza.                                     
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